
È COSÌ BRAVO CHE SI SCAPPA DI MANO

N on c’è niente da fare: pur tra guerre, terrorismo ed epidemie, a
fare la parte del leone ieri in tv è stato Cesare Previti. E, in effetti,

è un evento unico al mondo che un perseguitato abbia tanto spazio in
tutti i tg (e altri spazi privilegiati) per attaccare i suoi persecutori. I quali
invece non si sa quasi che faccia abbiano e soprattutto che voce, visto che
neanche questa volta hanno potuto parlare in tv. Perfino la sentenza è
stata letta dai telecronisti e subito dopo è arrivato il lungo commento di
Previti che (se non è reato) ci permettiamo di definire un po’ contraddit-
torio. Infatti nei giorni scorsi l’avvocato imputato aveva previsto che
sarebbe stato condannato per la sua faccia. Quindi avrebbe avuto ogni
convenienza a mostrarsi poco e invece, proprio nel momento dell’acme
persecutorio, eccolo dilagare dovunque. Anziché cercare di far dimentica-
re ai giudici il suo ghigno autoaccusante, si è incaponito ad esporsi e, tra
ricusazioni, suspicioni e altri inutili espedienti, ha allungato i tempi del
processo oltre ogni limite. Un imputato normale avrebbe cercato di
veder riconosciuta la propria innocenza al più presto; lui ha preteso che
fossero i giudici a dimostrare di essere innocenti. E loro ci sono riusciti.

fronte del video Maria Novella Oppo

L’onere della prova

Altri tre morti a Falluja, la cittadina
ad ovest di Baghdad dove da alcuni
giorni sono in corso manifestazioni
di protesta e dove sono stati uccisi
almeno 13 dimostranti. La Russia
protesta. Rumsfeld in visita a Ba-
ghdad: resteremo finché sarà neces-
sario. Atteso per stanotte l’annun-
cio di Bush sulla fine della guerra.
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La guerra è finita, i morti no
Bush annuncia la conclusione delle ostilità, ma i marines sparano ancora a Falluja

E siste un sentimento antiamerica-
no a sinistra. Non ha cancellato o

intaccato la memoria della Liberazio-
ne che la sinistra, insieme a tanti italia-
ni, insiste nel ricordare come un patto
tra alleati. Ma la guerra fredda ha certo
lasciato ferite, giudizi, pregiudizi, brut-
ti ricordi. E anche qualche leggenda
che continua a raggiungere come un
boomerang le persone più giovani
mentre si affacciano alla vita politica.
È un problema e un errore.
Con questo sentimento si confronta la
persuasione di molti di noi.
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S ilvio Berlusconi, in questi
due anni di governo, ha

mostrato una notevole varietà
di incarnazioni: dall’imprendi-
tore al politico, dal narratore
facondo di barzellette, al pa-
gliaccio che fa le corna ai suoi
colleghi e via dicendo.
Ma ieri per la prima volta con
la sua lunga lettera al Foglio è
andato oltre.
È diventato storico di se stesso
e dell’intero Paese nell’ultimo
decennio delle vicende italia-
ne.
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M i pare il Primo Maggio più lungo della storia d’Italia,
quello che stiamo vivendo ormai da molti mesi nel

nostro sofferente paese. Pace, giustizia sociale, lavoro, libertà:
provate a ricordare, provate ad andare indietro nel tempo.
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Berlusconi Previti Berlusconi
Previti Berlusconi Previti
«Made in Italy», Antonio Tabucchi

Berlusconiannuncia: iospacco igiudici
Lettera al Foglio: fermiamoli, voglio l’immunità. Attacco a Ciampi: ipocrita dire di abbassare i toni
Il Csm: respingeremo questo assalto. Vespa impone Previti a «Porta a Porta», Annunziata isolata

L a scelta di dedicare il 1˚ maggio di quest’anno al tema della
pace e di tenerlo nel luogo simbolo, tanto amato anche dalla

gente della Cgil, di dialogo e comprensione fra popoli, fedi religiose
e culture, quale è Assisi, non ha solo il valore di testimonianza.
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A proposito di Francesco Merlo

RIFIUTA
LO STATO
DI DIRITTO

Nicola Tranfaglia

CANZONI E FUTURO
Francesco Guccini

ROMA «In nessun Paese civile
e democratico del mondo ac-
cade che un capo del governo

si permetta
di esprimere
giudizi così
pesanti su
una senten-
za».

In un’in-
tervista a
l’Unità, Piero
Fassino parla
di giustizia,

Primo Maggio, elezioni e refe-
rendum.
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PACE E LAVORO
Guglielmo Epifani
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G li editorialisti, come gli autori e
i generi letterari, sono vari e

multiformi, nella tradizione editoriale
e giornalistica. E in Italia ci sono diver-
si spartiti tra cui scegliere. C’è il genere
paludato e serioso, cerchiobottista per
elezione, che finge di non prendere
partito a destra, ma poi tartassa plateal-
mente a manca (Panebianco/Della
Loggia). Il genere morale e un po’ lacri-
mevole (Barbiellini Amidei). Il genere
assatanato e furibondo, condito di in-
sulti (Guzzanti). Quello autorevole e
asettico (Grevi e Giavazzi). Quello «se-
miserio» ma in realtà serissimo alla Sar-
tori, che ammaestra con fine ironia
collodiana. E poi c’è un genere a parte:
il farsesco multicolore e pirotecnico.
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Sanità privata
e riforma del welfare
È di nuovo scontro

nel Labour

Portella della Ginestra dal film di Francesco Rosi «Salvatore Giuliano» ALLE PAGINE 8-10-11

Da Portella della Ginestra a oggi
Primo Maggio

Bruno Gravagnuolo

Fassino

Blair

AMERICANI E ANTIAMERICANI
Furio Colombo

ROMA All’indomani della condanna di Previti, Silvio Berlusconi muove
dalle colonne del “Foglio”, un attacco durissimo ai giudici e annuncia che
ripristinerà l’immunità. Il Csm replica: le sentenze si rispettano.

ALLE PAGINE 2-6

«È un editto
distruttivo»
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